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CAPITOLO  IV  ï LE  AREE DI  SPECIALIZZAZIONE  E LE  PRIORITÀ  DI  

SVILUPPO TECNOLOGICO  PER UNA CRESCITA  INTELLIGENTE  

 

4.1 PREMESSE METODOLOGIC HE  

 

La possibilità di raggiungere dei vantaggi competitivi significativi e di massimizzarne lôimpatto sistemico a 

livello regionale impone una serie di vincoli alla definizione degli ambiti di intervento della RIS3 Campania. 

Da un lato è necessario individuare sistemi integrati (o maggiormente integrabili) che legandosi intorno a 

fattori comuni e aggreganti (es. ambiti produttivi, sinergie di mercato, tecnologie) consentono di 

razionalizzare le scelte e aumentarne lôefficacia. Dôaltro, è necessario attivare e governare un processo di 

entrepreneurial discovery teso a favorire lôaffermazione di un ecosistema dellôinnovazione aperto e inclusivo 

in grado di superare lo status quo e aprire a nuove opportunità di sviluppo. 

Non si tratta quindi solo di guardare alle trasformazioni possibili e auspicabili per migliorare la competitività 

dei sistemi produttivi, ma di orientare lo sguardo anche a nuove soluzioni, non necessariamente 

tecnologiche, in grado di fornire risposta alle sfide sociali che derivano dai cambiamenti profondi che 

interessano le società odierne.  

Intendere lôinnovazione nel suo significato più ampio e non codificato, richiede il superamento 

dellôapproccio basato sul tradizionale sostegno ai settori produttivi e alla ricerca, spostando lôattenzione su 

nuovi modelli di intervento in cui al centro vi è lôindividuazione delle leve che muovono lo sviluppo, sia in 

ambito industriale che più in generale nellôevoluzione della società. 

 

LA SELEZIONE PER LE A REE DI SPECIALIZZAZI ONE 

Lôindividuazione di ambiti sistemici in cui concentrare prioritariamente gli interventi risponde a due 

esigenze:  

¶ da un lato definire gli ambiti di interesse strategico sotto il profilo industriale e/o della ricerca e 

possibili percorsi integrati di differenziazione delle produzioni/tecnologie in unôottica 

internazionale in grado di favorire lôaffermazione di Lead Markets cui è possibile ricondurre una 

consistente quota-parte della domanda presente e, soprattutto, futura di beni e servizi;  

¶ dallôaltro, definire gli ambiti ad elevato potenziale di crescita e possibili percorsi di diversificazione 

economica attraverso lo sviluppo di Emerging Markets in grado di favorire un 

riposizionamento/riqualificazione delle produzioni tradizionali ovvero lo sviluppo di nuove 

produzioni ad alta intensità di conoscenza. 

In particolare, gli ambiti di interesse strategico rappresentano le vocazioni fondamentali dellôeconomia (es. 

Aaerospazio, Automotive, Logistica, Biotecnologie, Turismo, Costruzioni) e/o della ricerca regionale (es. 

Materiali, Nanotecnologie, Energia, Ambiente) storicamente consolidati e pertanto i veri e propri ñpilastriò 

del sistema competitivo regionale, su cui sono maturati forti vantaggi competitivi da opportunamente 

valorizzare/potenziare attraverso lo sviluppo tecnologico e la valorizzazione delle competenze tecnico-

scientifiche; il loro eventuale cedimento avrebbe infatti ripercussioni molto gravi sugli equilibri 

socioeconomici della Regione Campania; viceversa un loro potenziamento/valorizzazione attraverso lo 

sviluppo/diffusione di tecnologie di impatto, in primis in una prospettiva di complementarietà nellôambito 

delle catene del valore internazionali, consentirebbe alla Regione di applicare una strategia di 

differenziazione e sviluppare/potenziare Lead Markets. 

Diversamente, gli ambiti ad elevato potenziale di crescita rappresentano quegli ambiti caratterizzati da 

significative possibilità di crescita economica a livello internazionale, per i quali la regione presenta delle 

potenzialità inespresse  che - se opportunamente valorizzate con lôapplicazione /diffusione di nuove 

tecnologie di processo e di prodotto - possono arricchire il cambiamento attraverso lo sviluppo di Emerging 

Markets (es. Manifattura 4.0, Blue-economy, Bio-economy, Industrie creative) generando nuova 

occupazione qualificata, rispondendo a nuove esigenze sociali, sviluppando industrie nuove e moderne, 

stimolando processi di innovazione anche nelle attività tradizionali (es. agroalimentare, sistema moda), 

offrendo nuovi contenuti e nuovi modelli di business. 

Punto di partenza nel definire la metodologia di analisi è stata la definizione del perimetro dei suddetti 

ambiti. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

58 

 

La consapevolezza della crescente interdipendenza fra settori produttivi e territori alla scala globale, spinta a 

livelli di sempre maggiore integrazione anche per effetto dei processi di terziarizzazione degli stessi settori 

industriali e dal sempre maggiore contenuto di conoscenza e ricerca applicata delle stesse produzioni, ha 

suggerito approcci che, superando quello settoriale tradizionale, assumessero come base di riferimento il 

valore integrato delle attività economiche.
31

 

Naturale è stato quindi il passaggio di combinare lôanalisi del sistema economico con quello della ricerca 

rispetto a contesti (i domini produttivi ) caratterizzati dalla complementarità e dalle sinergie allôinterno di 

insiemi di imprese (distretti industriali, piattaforme, macro-imprese, cluster e reti) e che convergono nello 

sviluppo dei prodotti complessi (come nellôaerospazio o nelle biotecnologie, nellôedilizia, nella moda). 

Definita la logica sottesa al modello dei domini produttivi, la relativa applicazione nel corso di analisi desk, 

fondate su dati uff iciali (Istat, Banca dôItalia Union Camere, Svimez, SRM, ecc..), ha consentito di 

caratterizzare i possibili domini produttivi e definire, al loro interno, il portafoglio delle aree di 

competitività. 

Successivamente, sulla base della caratterizzazione degli ambiti tecnologici strategici per la Regione 

Campania, così come risultanti dagli interventi del PON R&C 2007-2014, è stato possibile definire le aree di 

specializzazione (i domini tecnologico-produttivi) e le relative priorità di sviluppo tecnologico. 

Assegnando ad ogni ambito tecnologico strategico un certo livello di criticità (alto/medio-alto/medio-

basso/basso) per lo sviluppo di ciascun dominio produttivo e definendo per ogni dominio il relativo grado di 

sviluppare tecnologie ricadenti negli ambiti tecnologici di interesse (sviluppatore/utilizzatore), è stato 

possibile: 

a) definire una prima ipotesi di aggregazione tra più domini produttivi intorno al fattor comune 

dellôambito tecnologico ovvero una prima ipotesi di domini tecnologico-produttivi, e 

b) verificare possibili sinergie/complementarietà tra i domini tecnologico-produttivi oltre che di 

mercato, di tecnologia, competenze tecniche e conoscenze scientifiche. 

Le successive fasi, caratterizzate da momenti di compartecipazione diffusa da parte degli stakeholders 

dellôinnovazione, opportunamente coinvolti ed informativi, hanno consentito di: 

¶ validare lôipotesi iniziale relative ai domini tecnologico-produttivi , apportando le dovute rettifiche 

ed integrazioni e  

¶ specificare le priorità di sviluppo tecnologico in termini di traiettorie tecnologiche prioritarie 

allôinterno di ciascun dominio tecnologico-produttivo. 

Definito in tal modo il contesto di intervento della RIS3 Campania, è da ultimo offerta una base rispetto a cui 

poter valutare quali priorità strategiche perseguire allôinterno di ciascuna area di specializzazione, quali 

azioni a tal fine implementare e quante risorse allocare nellôottica di assicurare una crescita intelligente al 

sistema socio-economico regionale. 

 

IL SUPPORTO AL PROCESSO DI ENTREPRENEURIAL  DISCOVERY   
Un secondo elemento che assicura alle scelte della RIS3 prospettiva di azione è la capacità di governare il 

processo di entrepreneurial discovery teso a intercettare gli innovatori, farli uscire dal loro isolamento, 

aggregarli e collegarli allôecosistema dellôinnovazione. La gestione intelligente dellôentrepreneurial 

discovery risponde allôesigenza di abilitare quei soggetti che con continuità possono essere più recettivi sia 

rispetto allôincorporazione delle tecnologie abilitanti che alla risposta alle sfide del cambiamento nel sistema 

produttivo, attraverso la capacità di cogliere le nuove domande sociali, di proporre nuove soluzioni 

rispondenti a nuovi bisogni individuali e collettivi. Dôaltra parte, sono proprio lei start-up innovative a: 

¶ spingere maggiormente i processi di innovazione non solo verso miglioramenti tecnologici, ma 

anche a un arricchimento delle produzioni ï in primi quelle tradizionali rilevanti per il sistema 

campano come agroalimentare, sistema moda - in termini di significato e valore attraverso il 

ridisegno concettuale e funzionale, la riorganizzazione dei processi e del lavorare, il marketing, ecc. 

                                                           
31 Porter M.E. (1987), Il vantaggio competitivo, Edizioni di Comunità, Milano; Merli G., Gelosa E. e Fregonese M. (2010), 

Surpetere, Guerini e Associati, Milano; Dioguardi G. (2010), The network enterprise, Springer, New York; Cusumano, M.A. (2010), 

Staying Power. Six Enduring Principles for Managing Strategy and Innovation in an Uncertain World, Oxford University Press, New 

York, NY. 
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¶ supportare il sistema produttivo a saper cogliere e intercettare le nuove opportunità di mercato 

allôinterno delle aree di specializzazione tramite un approccio intersettoriale che guarda con 

maggiore attenzione ai collegamenti tra differenti catene industriali del valore nellôottica di 

maggiormente qualificare le proprie produzioni e/o aggredire nuovi mercati (es. Manifattura 4.0, 

Blue-economy, Bio-economy, Industrie creative). 

Al fine di assicurare una costante alimentazione della RIS3 Campania da percorsi di entrepreneurial 

discovery si prevede che la metodologia di selezione delle traiettorie tecnologiche prioritarie sia applicata 

nella fase di valutazione e follow-up della RIS3 nel 2018. 

Nella prospettiva di assicurare a ciò piena implementazione, si prevede la realizzazione di un sistema di 

indicatori di monitoraggio in grado di permettere al decisore politico: 

- di controllare lôattuazione degli interventi programmati (indicatori di realizzazione) e per tale via la 

ñbont¨ò dellôazione amministrativa sia nel momento di definizione dellôazione che di 

implementazione e gestione;  

- di valutare gli impatti generati dallôarea di specializzazione nel suo complesso e per ambiti prioritari 

di intervento al fine di poter consapevolmente continuare ad investire nellôarea/diversificare il 

portafoglio dellôambiti competitivi dellôarea/disinvestire dallôarea (indicatori di risultato). 

Un tale processo di monitoraggio della RIS3 Campania dovrà inoltre fornire gli elementi in input per ri-

attivare un processo di ridefinizione delle aree di specializzazione che grazie al concorso partecipato e 

condiviso degli attori consenta di ri-attualizzare le scelte per una crescita perseguibile. 

 

Figura 14 ï Il percorso virtuoso della RIS3 Campania per una crescita intelligente  
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4.2 DEFINIZIONE E SELEZIO NE DELLE AREE DI SPECIALIZZAZI ONE  

Il processo di definizione dei domini produttivi e delle aree di competitività, delle aree di specializzazione e 

delle priorità di sviluppo tecnologico della RIS3 Campania, che trova le sue origini in alcune azioni che 

hanno segnato la conclusione del precedente periodo di programmazione, può essere sintetizzato nei seguenti 

momenti logici: 

- Momento A ï Analisi desk delle conditions of innovation: i domini produttivi strategici per la 

competitività regionale e le specializzazioni tecnologiche; 

- Momento B ï Ricerca di percorsi aggregativi nellôottica di economie di scala e di scopo e di incentivo 

a fenomeni di cross-fertilisation per la definizione dei domini tecnologico-produttivi (aree di 

specializzazione) 

- Momento C ï Coinvolgimento degli stakeholders nella validazione/integrazione delle proposte 

relative alle aree di specializzazione, in particolare: 

V Momento C.1 ï Coinvolgimento degli stakeholders qualificati; 

V Momento C.2 ï Coinvolgimento attivo di tutti gli stakeholders con incontri pubblici e 

lôattivazione della piattaforma di consultazione RIS3. 

- Momento D ï Selezione delle traiettorie tecnologiche prioritarie: 

o Momento D.1 ï Classificazione delle traiettorie tecnologiche sulla base del modello di 

selezione ed eliminazione delle traiettorie tecnologiche non prioritarie 

o Momento D.2 ï Individuazione delle traiettorie tecnologiche prioritarie finalizzato a evitare 

duplicazioni ed evidenziare la complementarietà tra le traiettorie le tecnologiche 

positivamente selezionate. 

Tali momenti del processo di selezione hanno avuto diversi tempi di attivazione e riproposizione nelle varie 

fasi del processo di coinvolgimento e scoperta imprenditoriale, così come indicato nel paragrafo 3.2.2. 

 

 FASI DEL PROCESSO DI COINVOLGI MENTO E ENTREPRENEURIAL  DISCOVERY  

M OMENTI DEL 

PROCESSO DI 

SELEZIONE DELLE 

AREE DI 

SPECIALIZZAZIONE   

PRIMA FASE  

Coinvolgimento degli attori 
qualificati dellôinnovazione 

e proposta del framework 

per la definizione delle 
priorità della RIS3 

Campania 

SECONDA FASE 

Consultazione pubblica, 

selezione delle aree di 

specializzazione 
arricchimento e 

presentazione del 

Documento RIS3 
Campania 

TERZA FASE 

Consultazione in itinere con gli 

stakeholders dellôinnovazione e 

revisione delle priorità della 
RIS3 Campania in coerenza con 

le prescrizioni emerse nella fase 

di negoziazione con la 
Commissione Europea 

QUARTA FASE 

Implementazione dei 
meccanismi e dei 

momenti di peer 

review e analisi di 
Benchmarking per la 

RIS3 Campania 

M OMENTO A     

M OMENTO B     

M OMENTO C.1     

M OMENTO C.2     

M OMENTO D.1     

M OMENTO D.2     
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4.2.1 A -ANALISI DESK DELLE  CONDITIONS  OF INNOVATION : I DOMINI PRODUTTIVI STRATEGICI 

PER LA COMPETITIVITÀ  REGIONALE E LE SPECI ALIZZAZIONI TECNOLOG ICHE   
 

Lôindividuazione degli ambiti di specializzazione della RIS3 è il frutto di un processo che pone le sue basi 

sullôanalisi delle pre-esistenze economico e della ricerca regionali maggiormente critiche per la competitività 

del sistema economico regionale al 2014. 

In particolare, per la dimensione economica, lôanalisi ha portato ad analizzare i domini produttivi ed il 

relativo livello di priorità sulla base dei seguenti criteri: 

¶ Condizioni industriali: in termini di dimensione macroeconomica (fatturato, valore aggiunto, 

numero occupati, valore delle esportazioni), presenza di grandi imprese internazionali, livello di 

diffusione dellôindotto. 

¶ Condizioni scientifiche, in termini di ricerca e formazione; facoltà interessate; numero complessivo 

di ricercatori; corsi di laurea attivati; corsi di dottorato attivati; presenza di Enti di ricerca 

specializzati e capacità di valorizzazione della ricerca (Numero di Pubblicazioni negli ultimi 5 anni 

Numero di brevetti conseguiti). 

¶ Posizionamento a livello nazionale, in termini di peso del settore per lôeconomia nazionale, 

Specificità regionali rispetto al settore economico nazionale, specificità regionali rispetto al settore 

scientifico nazionale e livello di priorità del settore per le politiche nazionali. 

¶ Posizionamento a livello internazionale, in termini di Specificità regionali nel contesto economico 

internazionale; Prospettive di crescita a livello internazionale Relazioni commerciali/scientifiche 

strutturate del settore regionali con altri territori; Posizionamento produzione scientifica. 

Lôanalisi ha riguardato quei domini produttivi significativi per lôeconomia regionale in termini di fatturato 

(maggiore del 5% del PIL regionale) e/o di esportazioni (maggiori del 10% del valore complessivo delle 

esportazioni), riconducibili a: 

¶ aerospazio 

¶ trasporti terrestri  

¶ logistica  

¶ tessile, abbigliamento e calzaturiero  

¶ agroalimentare  

¶ biotecnologie 

¶ energia e risorse ambientali 

¶ industrie creative 

¶ industria delle costruzioni  

Lôanalisi sviluppata, grazie anche al contributo della struttura di assistenza di Sviluppo Campania, ha 

riguardato per ciascuno dei domini produttivi: 

V una dettagliata caratterizzazione del relativo contesto internazionale nazionale,  

V una focalizzazione a livello regionale della relativa dimensione, struttura e composizione sia dal 

punto di vista industriale che di quello della ricerca.  

V una preliminare individuazione dei possibili ambiti competitivi - attraverso lôanalisi dei fattori critici 

di successo, dei punti di forza/opportunità e delle debolezze/ minacce - e del relativo posizionamento 

rispetto ad una strategia di sviluppo del sistema socio-economico regionale. 

La metodologia utilizzata per la definizione di una preliminare individuazione dei possibili ambiti 

competitivi è offerta nellôAllegato 4.1.a 

Il risultato dellôanalisi dei domini produttivi ha sancito la rilevanza dei seguenti domini produttivi per 

lôeconomica regionale: Aerospazio, Trasporti di superficie, Logistica avanzata, Agroalimentare, Sistema 
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moda (Tessile, abbigliamento e calzaturiero), Ambiente-energia, Edilizia sostenibile, Biotecnologie, 

Industrie creative e culturali. 

Dallôanalisi è inoltre emersa la possibilità di caratterizzazione, in funzione di un relativo tendenziale 

posizionamento, i domini produttivi eleggibili ad essere ambito di intervento rispetto a cui prioritariamente 

agire per il perseguimento del cambiamento atteso dalla RIS3 Campania in: domini produttivi strategici (i 

ñpilastriò dellôeconomia regionale ) e domini produttivi ad alto potenziale di crescita che invece possono 

arricchire il cambiamento, e generare nuove opportunità di sviluppo per il sistema socio-economico 

campano. 

 

Tabella 8 ï La caratterizzazione dei domini produttiv i  

 

DOMINI PRODUTTIVI DI INTERESSE 

STRATEGICO  

DOMINI PRODUTTIVI AD ELEVATO 

POTENZIALE DI CRESCI TA 

Aerospazio Ambiente-energia 

Trasporti di superficie Edilizia sostenibile 

Logistica avanzata Biotecnologie 

Agroalimentare Industrie creative e culturali 

Sistema moda  

(Tessile, abbigliamento e calzaturiero)  
 

 

Per la dimensione tecnologica, lôanalisi che ha portato ad individuare gli ambiti tecnologici strategici 

(domini tecnologici) ha fatto proprie le risultanze del processo di negoziazione delle azioni del PON Ricerca 

e Competitività 2007 -2013.  Nel dettaglio, lôAccordo di Programma Quadro siglato con il MIUR ed il MISE 

definiva specifici come ambiti tecnologici prioritari da finanziare per gli interventi del Titolo II - 

Sviluppo/potenziamento di Distretti ad Alta Tecnologia (DAT) e dei Laboratori Pubblico-Privati (LPP)
32

 e 

Titolo III - Creazione di creazione di nuovi DAT e/o Aggregazioni Pubblico-Private (APP)
33

: Aerospazio-

Aeronautica, Edilizia sostenibile; ICT; Materiali avanzati; Risparmio energetico; Salute dellôuomo e 

biotecnologie; Sicurezza e ambiente; Trasporti e logistica avanzata; Beni culturali e turismo. 

Alla scadenza dei termini sono stati presentati complessivamente per la regione Campania: 

¶ TITOLO II: 10 Piani di Sviluppo Strategico e 12 Progetti di Ricerca, con la partecipazione di 9 

Soggetti Attuatori e di oltre 50 Soggetti partner sia di attuatori che di aggregazioni. A fronte dei 70 

milioni di euro disponibili, lôimporto complessivo richiesto ammontava a oltre 120 milioni di euro; 

¶ TITOLO III: 80 domande di Studi di Fattibilità, con la partecipazione di 350 Soggetti Proponenti. A 

fronte degli iniziali 200 milioni di euro disponibili, lôimporto complessivo richiesto ammontava a 

oltre 500 milioni di euro. 

La valutazione delle proposte dei Piani Strategici e degli Studi di Fattibilità è stata affidata a una 

Commissione, nominata con decreto dal Ministro Istruzione Università Ricerca, che ai sensi art.11, comma 

                                                           
32 Nel Titolo II lôAvviso individuava i Distretti ad Alta Tecnologia (DAT) e/o i Laboratori Pubblico-Privato (LPP) esistenti e 

richiedeva la presentazione entro marzo 2011 di: a) un ñPiano di Sviluppo Strategicoò che consisteva in un documento 

programmatico, di durata almeno quinquennale, che riepilogasse i risultati perseguiti e conseguiti, gli aspetti istituzionali ed 

organizzativi, gli obiettivi del DAT/LPP, le linee di azione e del relativo impatto scientifico, industriale, sociale ed occupazionale; b) 

due o più progetti di ricerca industriale comprensivi di attività di sviluppo sperimentale e di formazione professionale  
33 Il Titolo III dellôAvviso era invece finalizzato alla creazione di nuovi Distretti ad Alta Tecnologia e/o nuove Aggregazioni 

Pubblico-Private. Per tali soggetti, lôAvviso prevedeva la presentazione di uno Studio di Fattibilità (SDF), finalizzato ad illustrare 

lôiniziativa progettuale proposta in termini di: condizioni e presupposti per la creazione del Distretto e/o dellôAggregazione; 

caratteristiche del sistema regionale della domanda e dellôofferta di ricerca e innovazione; identificazione di settori/ambiti di 

intervento e di operativit¨ del Distretto e/o dellôAggregazione; previsioni di impatto del Distretto e/o dellôAggregazione sul sistema 

economico regionale di riferimento, etc.). 

Il valore delle risorse allocate per il Titolo III a favore di proposte presentati da partenariati localizzati in Campania è pari alla somma 

degli inziali 199,09 milioni di euro allocati dal MIUR più 120 milioni allocati in varie tranche dalla Regione Campania. 
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7, dellôAvviso, ha proceduto - previo parere del Tavolo Tecnico (composta da delegati del MISE, MIUR e 

Regione Campania) - alla valutazione dei Piani/SdF, avvalendosi, per lôanalisi dei contenuti tecnico-

scientifici dei progetti, di esperti selezioni dallôAlbo del MIUR.  

Tale percorso di valutazione, finalizzato ad approvare le proposte idonee a creare le condizioni favorevoli 

per un riposizionamento competitivo del sistema socio-economico regionale, ha ritenuti idonei i seguenti, 

Piani Strategici (presentati a valere sul TITOLO II) e Studi di Fattibilità (presentati a valere sul TITOLO III ): 

 
 

Tabella 9 ï La rilevanza degli ambiti tecnologici prioritari  

 

AMBITI TECNOLOGICI  PRIORITARI  PIANI STRATEGICI / STUDI DI FATTIBILITÀ FINANZIAT I 

Aerospazio-Aeronautica DAC, RITAM 

Edilizia sostenibile STRESS 

Materiali avanzati  IMAST, M.A.R.eA 

Risparmio energetico  
SMART POWER SYSTEM, FUEL CELL LAB, 

BIOCHAMP 

Salute dellôuomo e biotecnologie  BIOSCIENCE, M2Q, SORRISO, BIOCAM 

Sicurezza e ambiente I.D.R.I.C.A.  

Trasporti e logistica avanzata  DATTILO, MAR.TE, TOP-IN, MOST 

Beni culturali e turismo DATABENC, TEMOTEC 

ICT  eHealthNet, 

 

Una tale caratterizzazione strategica dei suddetti ambiti tecnologici prioritari ï di cui si offre ampio dettaglio 

nellôAllegato 4.1b, può, a ben vedere, essere intesa come primo momento in cui a seguito di una 

consultazione pubblica - lôavviso di cui al Decreto Direttoriale n.713/Ric. del 29 ottobre 2010 -  sono state 

valutate in modo professionale ed indipendente un numero significativo di proposte finalizzate ad un 

cambiamento strutturale del sistema socio economico-regionale fondato sul potenziamento della ricerca ed il 

sostegno allôinnovazione. 

Tali proposte prevedono, per ciascuno degli ambiti tecnologici su indicati, la definizione di specifiche 

tecnologie di interesse industriale. 

 

 

4.2.2 B ï RICERCA DI PERCORSI A GGREGATIVI NELL ôOTTICA DI ECONOMIE D I SCALA E DI SCOPO E 

DI INCENTIVO A FEN OMENI DI CROSS-FERTILI SATION  PER LA DEFINIZIONE D EI DOMINI 

TECNOLOGICO -PRODUTTIVI  
 

Un secondo momento del percorso di definizione delle aree di specializzazione ha visto il Gruppo regionale 

di coordinamento di sviluppo della RIS3 - opportunamente coadiuvato dalla Struttura di supporto ed 

assistenza tecnica coordinata da Sviluppo Campania ï impegnato nellôanalisi e monitoraggio degli interventi 

posti in essere nellôambito del PON R&C 2007-2013 al fine di poterne valutare la capacità di: 

¶ generare il cambiamento strutturale atteso del sistema socio-economico regionale, per il tramite delle 

progettualità di RS&I in corso e in virtù della qualità degli attori coinvolti; 

¶ giungere, anche per effetto degli investimenti già realizzati, ad una massa critica di risorse adeguate 

per una competizione del sistema regionale in una dimensione internazionale e per il perseguimento 

di vantaggi competitivi difendibili in una prospettiva di complementarietà con le catene del valore 

internazionale, e in una dimensione sociale oltre che economica. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Una tale analisi ha permesso di giungere ad una prima proposta delle aree di specializzazione attraverso 

lôindividuazione dei domini produttivi in grado di sviluppare autonomamente soluzioni in almeno uno degli 

ambiti tecnologici prioritari (domini produttivi sviluppatori di tecnologia) e, per converso, dei domini 

produttivi non grado di sviluppare autonomamente soluzioni in alcuno degli ambiti tecnologici prioritari 

(ovvero i domini produttivi utilizzatori di tecnologia).  

I domini produttivi classificati come sviluppatori autonomi di tecnologia hanno rappresentato i primi 

potenziali canditati a formare corrispondenti aree di specializzazione. I domini tecnologici classificati come 

semplici utilizzatori di tecnologie sono stati invece esclusi dalla selezione dei possibili candidati a formare le 

aree di specializzazione. 

La caratterizzazione della capacità dei domini produttivi di sviluppare tecnologia rispetto a ciascuno degli 

ambiti tecnologici prioritari, consente, leggendo la tabella che segue per riga, di definire le possibilità di 

sviluppo/applicazione di specifiche famiglie tecnologiche nei diversi domini produttivi il potenziale. 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Tabella 10 - La mappa dei domini tecnologico-produttivi  

AMBITI 

TECNOLOGICI 

STRATEGICI  

DOMINI PRODUTTIVI  

Aerospazio 
Trasporti di 

superficie 
Logistica Agroalimentare Biotecnologie  

Energia e risorse 

ambientali 

Industria 

delle 

costruzioni 

Industria creativa TAC 

Aerospazio-

Aeronautica 
SVILUPPATORE  

UTILIZZATORE  
(es. materiali avanzati, 

sistemi di sicurezza, 

propulsione) 

UTILIZZATORE   
(es.  di sicurezza per 

le infrastrutture) 
      

Trasporti e 

logistica avanzata 

UTILIZZATORE   
(es.  gestione dei flussi 

delle flotte) 
SVILUPPATORE  SVILUPPATORE      

UTILIZZATORE   
(es. gestione dei flussi 

delle persone) 
 

Salute dellôuomo e 

biotecnologie 
   

UTILIZZATORE   
(es.  conservazione 

degli alimenti, 

nutraceutico) 

SVILUPPATORE      

Sicurezza e 

ambiente 
     SVILUPPATORE  

UTILIZZATORE   
(es.  Sicurezza dei 

luoghi e dei 

manufatti) 

UTILIZZATORE   
(es.  Sicurezza dei luoghi 

e dei manufatti) 
 

Risparmio 

energetico 

UTILIZZATORE  
(es. sistemi di 

propulsione) 

UTILIZZATORE  
(es. sistemi di 

propulsione) 

UTILIZZATORE  
(es. sistemi di 

propulsione) 
  SVILUPPATORE  

UTILIZZATORE  
(es. smart grid) 

UTILIZZATORE  
(es. smart grid) 

 

Edilizia 

sostenibile 
      SVILUPPATORE  SVILUPPATORE   

Beni culturali e 

turismo 
   

UTILIZZATORE   
(es.  Valorizzazione 

produzioni tipiche) 

   

UTILIZZATORE  
(es. tecniche di 

conservazione 

restauro) 

SVILUPPATORE  

UTILIZZATORE   
(es. modelli di 

valorizzazione 

produzioni tipiche) 

Materiali avanzati 
SVILUPPATORE  

(es. materiali avanzati) 
SVILUPPATORE  

(es. materiali avanzati) 
 

UTILIZZATORE  
(es. biomateriali) 

SVILUPPATORE  
(es. nano-molecole) 

 
UTILIZZATORE  

(es. materiali  

funzionalizzati) 

UTILIZZATORE  
(es. materiali 

funzionalizzati) 

UTILIZZATORE  
(es. materiali 

funzionalizzati) 

ICT  

UTILIZZATORE  
(es. sistemi di 

automazione e 

controllo) 

UTILIZZATORE  
(es. ITS, sistemi di 

sicurezza alla guida) 

UTILIZZATORE  

(es. sistemi GFV, 

tracking and tracing) 

UTILIZZATORE  
(es. certificazione e 

tracciabilità 

agricoltura di 

precisione) 

UTILIZZATORE  

(es. bio-imaging, 

bioinformatica, health 

management) 

UTILIZZATORE  
(es.  sistemi controllo 

smart grid) 
UTILIZZATORE  
(es. domotica) 

UTILIZZATORE  
(es. realtà virtuale,web 

semantic, internet of 

things) 

UTILIZZATORE (es. 

automazione 

processi) 

 Alto          

 Medio-alto         

 Medio-basso         

 Basso         
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Leggendo per colonna la tabella n. 10, emerge che risultano sviluppatori di tecnologia 7 domini produttivi 

Aerospazio; Trasporti di superficie; Logistica; Biotecnologie; Energia e risorse ambientali; Industria delle 

costruzioni; Industria creativa. LôAgroalimentare ed il TAC sono invece risultati esclusivamente domini 

produttivi utilizzatori di tecnologia. 

Al fine di assicurare una razionalizzazione delle scelte - nellôottica di favorire aree di specializzazione con 

una massa critica di risorse produttive, scientifiche e tecnologiche adeguate per competere in una dimensione 

internazionale ï lôanalisi è passata poi allôindividuazione di possibili complementarietà tecnologica tra i 

domini produttivi qualificati come sviluppatori autonomi di tecnologia (related variety).  

Nellôottica di razionalizzare le scelte ed attualizzare possibili sinergie (economie di scala 

produttiva/economia di scopo tecnologica) rispetto ai domini sviluppatori di tecnologie si è potuto ottenere 

una riduzione del numero delle aree di specializzazione: dagli iniziali 7 domini produttivi sviluppatori di 

tecnologie  si è passati ai 5 domini tecnologico-produttivi o aree di specializzazione: Aerospazio; Trasporti 

di superficie-Logistica, Biotecnologie, Energia e risorse ambientali; Industria delle costruzioni ed  Industria 

creativa. 

 

 

Tabella 11 ï La mappa dei domini tecnologico-produttivi : le aree di specializzazione verticali  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nello specifico ï leggendo la tabella precedendo per colonna da sinistra a destra ï una prima area selezionata 

coincide con il dominio produttivo dellôaerospazio che in Campania risulta essere in grado di sviluppare 

specifiche tecnologie per la propria competitività.  

Una seconda area di specializzazione è rappresenta dalla combinazione del dominio produttivo trasporti di 

superficie con quello della logistica: la combinazione consente di integrare le potenzialità di ampi ed 

interconnessi sistemi di produzione con il valore aggiunto dei servizi, oltre che gestire in modo integrato e 

funzionale alcune macro-criticità (es. mobilità sostenibile). Seppur Aerospazio e trasporti di superficie sono 

settori fortemente simili in termini di tecnologie utilizzate, sostenendone vicendevolmente lo sviluppo, la 

mancata formazione di unôunica grande area di specializzazione relativamente ai trasporti e i servizi 

connessi, è riconducibile ad una sostanzialità diversità tra i due domini tendenzialmente caratterizzati da un 

diverso grado di maturità della tecnologia impiegata e da un differente livello di scaling produttivo a cui si 

associano diversi fabbisogni di innovazione e strategie competitive (differenziano/leadership di costo).  
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Una terza area di specializzazione selezionata è rappresentata dal dominio delle biotecnologie, che 

soprattutto in ambito della salute dellôuomo, dispone in Campania di rilevanti player in grado di sviluppare 

proprie tecnologie e favorirne la diffusione presso il mercato. 

Una quarta area selezionata coincide con il dominio produttivo dellôenergia e risorse ambientali, unico 

dominio in grado di sintetizzare lo sviluppo, non raramente integrato, delle tecnologie relative alla Sicurezza 

ed ambiente e delle tecnologie relative al risparmio energetico. 

Una quinta area di specializzazione è definita dallôintegrazione del dominio produttivo delle industrie delle 

costruzioni e del dominio produttivo dei beni culturali e turismo; anche in questo caso possibili sinergie 

tecnologiche relative alla conservazione del manufatto e alla relativa fruizione in entrambi i domini,  

 

Così caratterizzate in un primo momento le aree di specializzazione, nel processo di selezione ci si è 

interrogati circa la possibilità di salvaguardare le possibili applicazione delle tecnologie sviluppate dalle aree 

stesse in uno o più domini classificati come utilizzatori di tecnologie e quindi esclusi dalla selezione. Al fine 

di valorizzare in unôottica di unrelated variety le potenzialità di alcune aree di specializzazione, è risultata 

perseguibile lôestendibilità dellôapplicazione delle biotecnologie al dominio produttivo dellôagroalimentare 

nonché lôestendibilità del dominio produttivo tecnologico delle Industria delle costruzioni e Industria 

creativa al dominio produttivo del TAC (sistema moda).  

 

 

Tabella 12 - La mappa dei domini tecnologico-produttivi : i collegamenti orizzontali  

 
 

Infine, applicando la logica dei collegamenti orizzontali tra domini produttivi, emerge che due ambiti 

tecnologi prioritari, quello dei Materiali avanzati e quello dellôICT risultano essere entrambi ambiti 

trasversali. Tuttavia una netta differenza è possibile riscontrare tra i due. Lôambito tecnologico delle ICT non 

trova alcun dominio produttivo sviluppatore delle proprie tecnologie: queste sono infatti utilizzate in tutti i 

domini produttivi ma non hanno un autonomo sviluppo produttivo in Regione Campania, eccetto rari casi 

(es. memorie e processori con  ST Microelectronic). Differentemente lôambito dei materiali avanzati, associa 

al grado di pervasività in tutte le aree di specializzazione un autonomo rilievo in termini di potenziale 

produttivo rispetto allôaerospazio e ai trasporti di superficie-logistica, interessato tanto allo sviluppo di nuovi 

materiali che alle relative tecnologie di produzione, ed alle Biotecnologie interessate più alla dimensione 

nano ed alla biocompatibilità dei materiali. 
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Tali specificità, permettono di individuare nei materiali avanzati e nelle nanotecnologie lôarea di 

specializzazione trasversale ed abilitante rispetto alle produzioni in ambito aerospaziale, trasporti di 

superficie e biotecnologie. 

 

Tabella 13 - La mappa dei domini tecnologico-produttivi : lôarea di specializzazione trasversale 

 
 

In sintesi, le aree di specializzazione per le politiche di RS&I, nella formulazione iniziale della RIS3 

Campania, coincidono con domini tecnologico-produttivi regionali relativi a: 

Á Aerospazio; 

Á Trasporti di superficie e logistica avanzata  

Á Energia e ambiente;  

Á Beni culturali, turismo e edilizia sostenibile; 

Á Biotecnologie, Salute dellôUomo, Agroalimentare; 

Á Materiali avanzati e Nanotecnologie. 

I risultati del processo di selezione delle aree di specializzazione risponde ai principi cardini che devono 

caratterizzare lôelaborazione di una strategia intelligente in materia di RS&I 

¶ soddisfano i vincoli della rilevanza strategica dei domini produttivi e della valorizzazione delle 

preesistenze economiche, oltre che di varietà del mix industriale 

¶ tendono a valorizzare la complementarietà tecnologiche e di mercato tra domini produttivi (related 

variety) e, per tale via, le possibilità di interazione e ricombinazione delle idee tra settori diversi 

(spill over di conoscenza) e quindi, da una parte, maggiori possibilità di innovazione per le imprese 

esistenti e, dallôaltra, nuove opportunità imprenditoriali (diversificazione correlata);  

¶ permettono una riduzione del rischio, ampliando le possibilità di applicazione delle tecnologie di 

alcune aree di specializzazione in domini produttivi non correlati (unrelated variety) e, in tal modo, 

riducono eventuali shock (produttivi, occupazionali, ecc..) che i domini produttivi inclusi nellôarea di 

specializzazione potrebbero subire per eventi esogeni. 
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La seguente figura evidenzia per ciascuno dei domini tecnologico-produttivi, le relative specializzazioni 

tecnologiche, così come dettaglio nellôAllegato 4.2.b 

 

 

Figura 15 ï La mappatura delle attuali specializzazioni tecnologiche regionali 
 

 

 
 

 
 

 

 

Definite le aree di specializzazione, il processo di elaborazione della RIS3 Campania  è stato incentrato nella 

definizione degli ambiti prioritari di intervento con lôobiettivo di definire, per ciascuno dominio 

tecnologico-produttivo, le traiettorie tecnologiche prioritarie (priority setting) in grado di valorizzare il 

potenziale di innovazione e migliorare la competitività degli ambiti produttivi (embeddedness) e di rinnovarli 

attraverso lôinclusione di nuovi soggetti, percorsi di diversificazione correlata (relatedness) e di 

contaminazione reciproca delle tecnologie disponibili/sviluppabili (cross fertilisation). 
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4.2.3 C ï COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDERS NELLA V ALIDAZIONE /INTEGRAZIONE DELLE 

PROPOSTE DELLE AREE DI SPECIALIZZAZIONE E DEFINI ZIONE DEGLI AMBITI P RIORITARI DI 

INTERVENTO  
 

La definizione degli ambiti prioritari di intervento della RIS3 Campania è stato segnato dalla preliminare 

validazione/integrazione delle risultanze della fase II relativa allôassociazione delle specializzazioni 

tecnologiche esistenti in regione con i domini produttivi strategici dellôeconomia campana e nella selezione 

delle traiettorie tecnologiche lungo cui definire il processo di crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva 

per ciascuno dei domini tecnologici-produttivi. 

In particolare, il percorso di selezione delle aree di specializzazione e degli ambiti di intervento prioritari, ha 

visto il coinvolgimento in modo organizzato di un numero rilevante di rappresentanti delle imprese (di 

dimensioni e settori differenziati), del sistema della ricerca pubblica e privata (trasversalmente rispetto alle 

aree di disciplina), di utilizzatori qualificati e semplici cittadini nonché con altre organizzazioni regionali 

integrate nellôecosistema dellôinnovazione. Rispondendo alla richiesta di assicurare il più ampio 

coinvolgimento nelle scelte della RIS3 Campania, è stato possibile giungere ad un livello di analisi di 

maggior dettaglio che ha permesso di individuare specifici punti di forza/debolezza delle attuali 

specializzazione tecnologiche regionali e definire, in modo condiviso e opportunamente validato, allôinterno 

di ciascuna area, gli interventi da realizzare in linea con gli obiettivi della RIS3 per lo sviluppo del sistema 

produttivo e sociale regionale. 

A permettere ciò è stata la sistematica previsione di momenti di consultazione con la comunità campana 

e, in particolare, con i portatori di interesse - dai ricercatori alle imprese, dagli enti locali a gruppi qualificati 

di utilizzatori - del sistema dellôinnovazione regionale. 

Nel dettaglio sono state previsti due distinti momenti di confronto: 

¶ Momento C.1 ï Coinvolgimento degli stakeholders qualificati: un primo momento ha visto la 

partecipazione degli stakeholders qualificati (ricercatori e dirigenti dôazienda, rappresentati dei 

distretti ad alta tecnologica e degli altri intermediari dellôinnovazione, gruppi di utilizzatori 

qualificati) che attraverso incontri e tavoli di lavoro tematici sono stati chiamati a validare le 

risultanze delle analisi sui domini produttivi e sugli ambiti tecnologici strategici regionali; 

¶ Momento C.2 ï Coinvolgimento attivo degli stakeholders: un secondo momento ha visto la 

partecipazione diffusa, anche attraverso la consultazione di una piattaforma partecipativa web di 

consultazione, delle principali categorie degli stakeholders (cittadini, aziende, centri di ricerca, 

operatori pubblici, associazioni di categoria) che hanno potuto: 

o essere informati circa lôelaborazione in atto della strategia; 

o essere consultati, influenzando quindi le decisioni, tramite le informazioni e le opinioni che 

forniscono; 

o partecipare alla progettazione fornendo specifiche analisi dei problemi e lôelaborazione di 

soluzioni, eventualmente incluse nella strategia in atto. 

La descrizione dei diversi momenti del processo di coinvolgimento è sinteticamente offerta dal paragrafo 

3.2.2 e dettagliata nellôAllegato 3.2.2 ï Momenti e contributi del processo di coinvolgimento degli 

stakeholders. 
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4.2.4 D-  LA SELEZIONE DELLE TRAIETTORIE TECNOLOGICHE PRIORITARIE  
 

Lôinsieme delle soluzioni tecnologiche sviluppate da industrializzate ovvero sviluppabili da prototipare 

proposte da parte degli stakeholders partecipanti al processo di scoperta imprenditoriale (cfr . § 3.2), per 

ciascuno dei domini tecnologico-produttivi individuati come prioritari a valle del momento B, sono state 

opportunamente raggruppate in specifici sottodomini tecnologici (anche nellôottica di evitare duplicazioni) e 

valutate applicabili/perseguibili, e quindi da selezionare come strategiche, ovvero non perseguibili/non 

credibili, quindi da eliminare. 

 

Nel dettaglio sono state previsti due distinti momenti di confronto: 

o Momento D.1 ï Classificazione delle traiettorie tecnologiche sulla base del modello di 

selezione ed eliminazione delle traiettorie tecnologiche non prioritarie, a cui è dedicato il 

seguente paragrafo 4.3  

o Momento D.2 ï Individuazione delle traiettorie tecnologiche prioritarie finalizzato a 

evitare duplicazioni ed evidenziare la complementarietà tra le traiettorie le tecnologiche 

positivamente selezionate a cui è dedicato il seguente paragrafo 4.4 
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4.3 LA SELEZIONE DELLE PR IORITÀ DI SVILUPPO T ECNOLOGICO  

 

evidenziato nel paragrafo precedente, la definizione della RIS3 Campania ha visto come momento 

fondamentale lôindividuazione e caratterizzazione di sistemi integrati (o maggiormente integrabili) che 

legandosi intorno a fattori comuni e aggreganti (es. ambiti produttivi, sinergie di mercato, tecnologie) 

consentono di razionalizzare le scelte e aumentarne lôefficacia. 

A seguito di un  fondato processo di selezione, tali sistemi sono risultati i domini tecnologico- produttivi 

(Aerospazio; Trasporti e logistica avanzata; Energia, ambiente e chimica verde; Smart technology beni 

culturali, turismo ed  edilizia sostenibile; Biotecnologie, salute e agroalimentare; Nuovi Materiali e 

Nanotecnologie) che concorrono a definire, a vario titolo e modo, le aree di specializzazione della RIS3 

Campania rispetto a cui definire priorità di intervento ed azioni per attualizzare attraverso lo sviluppo 

tecnologico il relativo potenziale di crescita. 

 

Lôobiettivo perseguito attraverso la realizzazione di tali percorsi e delle relative modalità attuative è stato 

quello di giungere a selezionare specifici interventi per le aree di specializzazione al fine conseguire risultati:  

ü ambiziosi (in una logica di sviluppo) ma realistici (concretamente applicabili nel contesto 

territoriale); 

ü in linea con le grandi tendenze globali dei mercati e degli scenari tecnologici, che segneranno 

lôevoluzione dei prodotti e dei servizi connessi; 

ü in grado di valorizzare gli asset esistenti e di attrarre conoscenza dallôesterno; 

ü derivanti da una logica convergente bottom-up, in quanto basata sullôemersione di esigenze 

generate dai soggetti regionali coinvolti, imprese, ricercatori ed altri stakeholders dellôinnovazione, 

e top-down, in quanto coerenti con gli obiettivi strategici generali; 

ü non settoriali ma in grado di operare in una logica di related variety, cioè attraverso la convergenza 

tra aree tecnologiche (non necessariamente high tech) e di mercato combinate in modo anche non 

tradizionale o inaspettato, favorendo in tal modo processi di innovazione radicale, azioni di 

diffusione tecnologia intersettoriale, processi di scoperta imprenditoriale, e riducendo le 

duplicazioni; 

ü fortemente connessi, allo stesso tempo, ai temi tecnologici (KETs) e sociali (sfide sociali di H2020, 

social innovation, ecc). 

Punto di partenza del processo di selezione delle priorità di sviluppo tecnologico per ciascuna delle aree di 

specializzazione è stata la capacità di risposta, in termini di soluzioni tecnologiche sviluppate/sviluppabili da 

parte di ciascun dominio tecnologico-produttivo alle principali sfide sociali a livello globale. 

Rispetto alle singole sfide, e in coerenza con le capacità industriali e potenzialità tecnologiche di ciascuna 

area di specializzazione, sono state raccolte e caratterizzare le proposte delle possibili traiettorie tecnologiche 

di sviluppo emerse nel corso del processo di consultazione pubblica (§ 4.2.3). 

 

Nel dettaglio, in relazione a ciascuna delle possibili sfide, le traiettorie tecnologiche sono state 

opportunamente raggruppate in specifici sottodomini tecnologici (anche nellôottica di evitare duplicazioni) e 

valutate applicabili/perseguibili nel breve/medio breve periodo ovvero non perseguibili/non credibili in 

funzione di due dimensioni di analisi: 

a) il TRL (technological readiness level) della traiettoria rispetto allôoperatività dei sistemi industriali 

di riferimento dellôarea di specializzazione interessata, e  

b) il liv ello di impatto atteso in termini di cambiamento per il sottosistema socio-economico dellôarea di 

specializzazione analizzata.  
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Figura 16 ï Il modello di selezione delle priorità di sviluppo tecnologico  

allôinterno delle aree di specializzazione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Risultano traiettorie tecnologiche applicabili nel breve periodo quelle tecnologie già disponibili presso il 

sistema industriale campano e che, attraverso azioni di sostegno alla diffusione commerciale, potrebbe 

favorire il passaggio di una tecnologia dallo status prototipale a quello di prodotto per mercato. Per tali 

traiettorie tecnologiche, dato il relativo livello di maturità, il cambiamento atteso resta confinato ad una 

modernizzazione del sistema. Il sostegno a processi di innovazione di prodotto, processo e commerciali, in 

primis a favore delle PMI, nonché mirate azioni di disseminazione, potrebbero favorire lôapplicazione 

diffusa di tali tecnologie. 

Risultano invece traiettorie tecnologiche non perseguibili quelle traiettorie che, caratterizzate da un basso 

livello di maturità tecnologica per il sistema industriale di riferimento, richiedono significati investimento 

per il relativo sviluppo a fronte di ritorni in termini di cambiamento non significativamente impattanti 

(ovvero confinati alla modernizzazione del sistema socio-economico di riferimento).  

 

Appartengono al gruppo delle traiettorie tecnologiche perseguibili nel medio periodo le tecnologie che 

¶ risultano prossime alla fase di prototipazione (con TRL medio): 

¶  per le quali il livello atteso di trasformazione del sistema socio-economico di riferimento è 

relativamente contenuto, ovvero tale da non richiedere grandi variazioni in termini di struttura 

industriale, abitudini dei consumatori, ecc...  

Il sostegno a progetti pilota e a processi di industrializzazione di tali tipologie di tecnologie potrebbe 

favorirne un più agevole passaggio alla produzione. 

 

Sono invece classificate traiettorie tecnologiche sviluppabili nel medio periodo quelle traiettorie 

tecnologiche che: 

¶ si caratterizzano per un livello di industrializzazione basso (con TRL medio-basso) e  

¶ per le quali ci si attende una diversificazione o transizione del sistema socio economico ovvero un 

cambiamento in grado di produrre rilevanti impatti per lôarea di specializzazione di riferimento.   
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Delle tre precedenti tipologie di traiettorie tecnologiche, quelle sviluppabili nel medio periodo si 

caratterizzano per il più elevato rischio in termini di fallimento ma anche per i più elevati ritorni in termini di 

impatto sulla competitività sul sistema economico regionale. Per tale motivo, risultano fondamentali azioni 

di sostegno in grado di favorire la formazione di una massa critica di risorse e competenze per lo sviluppo - 

in progetti di R&S - e lôapplicazione - in collegati progetti industriali-  di tali tecnologie (es. sviluppo di 

produzioni complesse di filiera). 

 

La combinazione di rischio-rendimento diventa meno conveniente per le traiettorie tecnologiche 

caratterizzate da un livello di applicazione industriale medio-basso rispetto al contesto di riferimento e da 

cambiamenti attesi in grado di generare impatti attesi in termini di cambiamento che non raggiungono 

ancona ovvero non raggiungeranno il livello della ñtrasformazioneò. In tali casi le traiettorie tecnologiche 

sono classificate in: 

¶ traiettorie tecnologiche non perseguibili qualora il cambiamento atteso si sostanzia nella semplice 

modernizzazione del sistema socio-economico di riferimento dellôarea di specializzazione 

considerata; 

¶ traiettorie tecnologiche potenzialmente sviluppabili qualora il cambiamento atteso si sostanzia al 

più nella diversificazione del sistema socio-economico di riferimento dellôarea di specializzazione 

considerata. 

Mentre per le traiettorie tecnologiche non perseguibili la combinazione rischio-rendimento non è efficiente 

(il rischio di fallimento circa la possibilità di industrializzare le tecnologie non è compensato da un adeguato 

livello di rendimento in termini di cambiamento atteso), per le traiettorie tecnologiche potenzialmente 

sviluppabili  la combinazione rischio-rendimento potrebbe giungere ad un livello di efficienza anche 

attraverso interventi non significativi dal punto di vista degli investimenti pubblici (es. sostegno alle start-up 

e gli spin-off della ricerca) e/o in grado di stimolare lo sviluppo di soluzioni tecnologiche rivolte a mercati 

emergenti ad ampio tasso di sviluppo, ai settori ad alta intensità di conoscenza e quindi ad alto valore 

aggiunto ovvero in grado di qualificare/riqualificare nel contenuto e nellôimmagine le produzioni 

tradizionali. 

 

Infine, non risultano da eliminare, in quanto ad oggi non in grado di trasformarsi in innovazione rispetto al 

contesto campano, quelle traiettorie tecnologiche attualmente rilegate ad un livello di ricerca di base  e per le 

quali il rendimento risulta estremamente elevato: lôassenza di una componente industriale in grado di 

validare la ñbont¨ò della traiettoria tecnologica e pronta ad assumersi il rischio del relativo sviluppo 

industriale porta a scartare tra gli ambiti di intervento dellôarea di specializzazione le traiettorie tecnologiche 

non credibili . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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4.4 LE PRIORITÀ DI SVILUPPO  TECNOLOGICO  PER LE AREE DI SPECIALIZZAZIONE  

4.4.1 AEROSPAZIO 
 

A livello europeo, la Commissione Europea, ESA e le filiere complete degli stakeholders sia del Sistema 

del Trasporto Aereo sia del settore Spazio hanno definito delle roadmap strategiche per la R&S e definito 

delle politiche di riferimento. A livello nazionale, ASI ha sviluppato una Strategia per la Space Economy e 

la R&S del settore Spazio anche mediante una consultazione con gli stakeholders Nazionali, la Piattaforma 

Tecnologica di Riferimento SPIN-IT, il CTNA; le linee guide risultanti sono state anche recepite nel PNR. 

Per il Sistema del Trasporto Aereo ACARE Italia ha definito la SRIA Italia condivisa con il CTNA e al cui 

sviluppo hanno partecipato tutti gli stakeholders Nazionali; tale roadmap è stata un importante riferimento 

anche per il PNR. 

In tale scenario, le traiettorie tecnologiche lungo cui perseguire la specializzazione del dominio tecnologico 

dellôaerospazio campano nei processi di sviluppo innovativo avranno ad oggetto soluzioni e applicazioni in 

grado di rispondere in modo complementare a 4 grandi sfide che la società pone e dalle quali attende 

benefici, a livello complessivo sociale ed economico: 

 

CHALLENGE  AREE PRIORITARIE DI I NTERVENTO PER LA RIC ERCA E LôINDUSTRIA  

Challenge 1 ï 

Competitività 

economica e 

sostenibilità 

sociale 

¶ Accettazione presso il pubblico del prodotto come bene affidabile e conveniente sotto il 

profilo economico e sociale 

¶ Riduzione dei costi in termini di acquisizione e/o operatività 

¶ Riduzione degli investimenti iniziali, delle esternalità negative e incremento dellôefficienza 

¶ Sviluppo di sistemi duali che abbiano ricadute e applicazioni in campo civile e militare 

Challenge 2 ï 

Mantenimento e 

sviluppo della 

leadership 

industrial  

¶ Focalizzazione degli investimenti in ricerca e innovazione per lo sviluppo di tecnologie di 

frontiera e riduzione dei tempi di trasferimento tecnologico  

¶ Riduzione dei tempi di sviluppo dei prodotti, anche grazie allôintegrazione tra il design 

capabilities e le competenze manifatturiere, e ottimizzazione dei processi di produzione, 

assemblaggio e manutenzione  

¶ Processi di certificazione efficienti 

Challenge 3 ï 

Sostenibilità 

ambientale 

¶ Riduzione delle emissioni "inquinanti" (CO2,  NOx, rumore) e dei consumi mediante 

specifici interventi sui criteri progettuali, sui materiali e sui componenti dei propulsori  e 

sulla tecnologia e controllo dei sistemi di iniezione.  

¶ Processi di manifattura con maggiore grado di reciclabilità dei materiali utilizzati e minore 

impiego di energia e risorse materiali  

¶ Impiego di materiali conformi alla normativa REACH e di sistemi di produzione ad elevata 

sostenibilità ambientale 

¶ Disponibilità di fonti di energia a prezzi accessibili sostenibili alternativi per lôaviazione 

commerciale 

¶ Miglioramento dellôefficienza delle operazioni di volo e della gestione del traffico 

Miglioramento dellôairport environment e del trasporto intermodale. 

Challenge 4 

ï Safety & 

security 

¶ Riduzione significativa del numero di incidenti, sia per lôaviazione commerciale che per 

quella generale, a fronte del previsto aumento del numero di voli Incremento del livello di 

sicurezza operativa rispetto alle minacce del terrorismo, che possono esplicarsi per mezzo di 

azioni da terra e a bordo, e che riguardano 

¶ lôintero sistema del trasporto aereo (aeromobili, aree aeroportuali e infrastrutture). 

¶ incremento della qualità, dellôefficacia e dellôefficienza dei sistemi di monitoraggio, difesa e 

di sorveglianza del territorio 

 

Fonte: ns adattamento da Acare - Strategic Research & Innovation Agenda, Volume 1 

 

In risposta alle suddette sfide, e in coerenza con le traiettorie tecnologiche proposte e positivamente valutate 

sulla base del modello di cui paragrafo 4.3 le traiettorie tecnologiche possono essere raggruppate nei seguenti 

ambiti (cfr Position Paper ï Aerospazio):  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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¶ Metodologie, processi e sistemi per nuove configurazioni e componenti per il volo 

¶ Sistemi di bordo, comunicazioni e sistemi per la difesa 

¶ Propulsione ed efficienza energetica 

¶ Tecnologie per lo spazio 

¶ Health management e manutenzione di strutture e sistemi 

Allôinterno di ciascun ambito, procedendo ad unôazione di finitura volta a evitare la presenza di duplicazioni 

allôinterno delle traiettorie tecnologiche selezionate e ad esplicitare la possibile complementarietà, sono 

individuate, li dove possibile le traiettorie tecnologiche prioritarie, di seguito elencate e posizionate nella 

mappa della specializzazione tecnologica.
34

 

 

 

AMBITO TECNOLOGICO : Metodologie, processi e sistemi per nuove configurazioni e componenti per il 

volo 

 

 

TRAIETTORIE TECNOLOGI CHE SELEZIONATE  
TRAIETTORIE TECNOLOGI CHE 

PRIORITARIE  

Sviluppo di metodologie per lôintegrazione dei componenti 

strutturali e di componenti di motori aeronautici (materiali 

inclusi) con la progettazione e le relative simulazioni di processo 

di produzione 

Sviluppo di metodologie per la 

progettazione concorrente e 

ingegneria simultanea di componenti 

strutturali e di componenti di motor i 

Configurazioni innovative di velivoli inclusa lôintegrazione di 

sistemi propulsivi ibridi ed elettrici  

Configurazioni innovative di velivoli 

inclusa lôintegrazione di sistemi 

propulsivi ibridi ed elettrici  

Componenti certificati ETSO (carrelli, interiors, attuatori 

meccatronici, sistemi di protezione al crash, ecc..) 
Componenti certificati ETSO  

Tecnologie e processi di produzione per le superleghe utilizzate 

nella microfusione a cera persa 

Tecnologie e processi di produzione 

per le superleghe utilizzate nella 

microfusione a cera persa 

Trattamento di protezione superficiale e sistemi di protezione 

avanzati 

Trattamento di protezione 

superficiale e sistemi di protezione 

avanzati 

Tecniche di manufacturing basate su ALM (additive layer 

manufacturing) e tecniche di ripristino avanzate (laser cladding, 

cold spray e altre di tipo additivo) 

Tecniche di manufacturing basate su 

ALM e tecniche di ripristino 

avanzate  

Fabbrica 4.0 per lôaeronautica e lo spazio (es. 

reingegnerizzazione dei processi, utilizzo del Cloud, Big Data, 

stampa 3D, manifattura additiva dal nano al macro) 
Fabbrica 4.0 per lôaeronautica e lo 

spazio  

Metodologie per la Multi Disciplinary optimizazion 

 
 

 

 

                                                           
34 Tale processo non ha prodotto significative variazioni rispetto alle risultanze del Position Paper Aerospazio, in virtù di uno 

specifico processo di razionalizzazione delle proposte realizzati dagli stakeholders nellôincontro del in un momento di incontro del 27 

giugno presso Confindustria Campana. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Tecnologie e processi 
di produzione per le 
superleghe utilizzate 
nella microfusione a 

cera persa
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AMBITO TECNOLOGICO : Sistemi di bordo e di comunicazione, sistemi per la difesa 

TRAIETTORIE TECNOLOGI CHE SELEZIONATE  TRAIETTORIE TECNOLOGI CHE PRIORITARIE  

Sistemi e loro integrazione (es. sistemi auto-riconfigurabili, 

ATM/traffic insertion, sense and avoid, smart sensor e sensor 

fusion, iperspettrale, é), Swarming a Pilotaggio Remoto 

Sistemi di bordo e di comunicazione e loro 

integrazione 

Tecnologie e sistemi di gestione del comportamento 

cooperativo di UAV e integrazione in TLC e sistemi manned 

Tecnologie e sistemi di gestione del 

comportamento cooperativo di UAV ed 

integrazione in TLC e sistemi manned 

HW e SW per lôimplementazione del Single European Sky 

(es. sense and avoid, separazione, sistemi di potenziamento 

del posizionamento, ecc.) 

Tecnologie per lôinteroperabilità e 

intermodularità dei sistemi di gestione del 

traffico aereo  

Sistemi di guida navigazione e controllo autonomi avanzati, 

miniaturizzati e light weight, anche per le altissime velocità 

Sistemi di guida navigazione e controllo 

autonomi avanzati, miniaturizzati e light weight, 

anche per le altissime velocità 

Sistemi di telecomunicazione Superficie-Velivolo e 

Velivolo-Satellite e componenti TLC airborne miniaturizzati 

e light weight 

Sistemi di telecomunicazione Superficie -

Velivolo e Velivolo-Satellite e componenti TLC 

airborne miniaturizzati e light weight 

Sistemi per il monitoraggio avanzato la sorveglianza del 

territorio, confini, ed infrastrutture di trasporto, per la 

neutralizzazione a distanza di velivoli o imbarcazioni 

Sistemi per il monitoraggio avanzato la 

sorveglianza del territorio, confini, ed 

infrastrutt ure di trasporto 

Virtual design & testing nellôambito delle fasi di qualifica e 

omologazione di parti, componenti e sistemi 
Virtual design & testing per la qualifica e 

omologazione di parti, componenti e sistemi 

Sistemi avanzati di training per lôaddestramento del 

personale di volo 
Sistemi avanzati di training per 

lôaddestramento del personale di volo 

All electric aircraft (ivi inclusi sistemi per velivoli con 

propulsori ibridi ed  elettrici) 
All electric aircraft (ivi inclusi sistemi per 

velivoli con propulsori ibridi ed elettrici) 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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AMBITO TECNOLOGICO : Propulsione ed efficienza energetica 

TRAIETTORIE TECNOLOGI CHE SELEZIONATE  TRAIETTORIE TECNOLOGI CHE PRIORITARIE  

Motori a pistoni per aviazione leggera e generale 
Motori innovativi per lôaviazione leggera e 

generale 
Motori e sistemi propulsivi innovativi ibridi ed elettrici 

Sviluppo di sistemi di iniezione e sistemi di controllo motore 

(EECU ï  FADEC) per motori a pistoni con carburanti diesel, Jet 

A1, AVGAS e MOGAS 

Sviluppo di sistemi di iniezione e sistemi di 

controllo motore  

Sviluppo di pale di turbina innovative a struttura equiassica e 

monocristallina a più elevata cast ability e tecniche di analisi (es. 

vibrazionali) 
Sviluppo di pale di turbina innovative  

Sistemi di raffreddamento più efficienti anche mediante lo 

sviluppo di anime ceramiche innovative 

Sistemi di raffreddamento più efficienti 

anche mediante lo sviluppo di anime 

ceramiche innovative 

 

 

 
 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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AMBITO TECNOLOGICO : Tecnologie per lo spazio 

 

 

TRAIETTORIE TECNOLOGI CHE SELEZIONATE  
TRAIETTORIE TECNOLOGI CHE 

PRIORITARIE  

Micro-piattaforme satellitari multi-purpose, anche aviolanciabili, con 

capacità di rientro e riconfigurabili 

Tecnologie per micro-

piattaforme satellitari: sviluppo 

di sistemi multi-purpose, anche 

aviolanciabili, di tecnologie 

abilitanti per lôaviolancio, 

miniaturizzazione di payloads, 

propulsione integrata. 

Tecnologie abilitanti per lôaviolancio sulla base di sistemi aerei 

nazionali esistenti, e per sistemi satellitari distribuiti basati su 

nano/micro piattaforme 

(Costellazioni, Formation Flying e Swarming) 

Miniaturizzazione di payloads per piccoli satelliti 

Sistemi integrati di propulsione (ibrida, elettro spray ionico) per 

micro-nanosatelliti 

Strutture hot integrate e multifunzionali, incluso raffreddamento 

semi-passivo 

Strutture hot integrate e 

multifunzionali, incluso 

raffreddamento semi-passivo 

Sistemi di sensori integrati per il servizio in orbita e/o volo in 

formazione e/o rimozione attiva del debris. 

Sistemi di sensori integrati per 

il servizio in orbita e/o volo in 

formazione e/o rimozione attiva 

del debris 

Sistemi integrati per lo Space Situational Awareness, anche basati sul 

riuso di soluzioni disponibili per usi duali. 

Sistemi integrati per lo Space 

Situational Awareness, anche 

basati sul riuso di soluzioni 

disponibili per usi duali. 

Sistemi per il monitoraggio avanzato per la sorveglianza e sicurezza 

del territorio/confini, e infrastrutture di trasporto, di aree urbane 

Sistemi per il monitoraggio 

avanzato per la sorveglianza e 

sicurezza del territorio/confini, 

e infrastrutture di trasporto, di 

aree urbane 

Sistemi radar ad apertura sintetica basati in configurazione distribuita su 

più piccole piattaforme aerospaziali operanti in formazione 

Sistemi radar ad apertura sintetica 

basati in configurazione distribuita 

su più piccole piattaforme 

aerospaziali operanti in formazione 

Tecnologie innovative e strumenti per lôosservazione della terra, 

diagnostica atmosferica e climatologia. 

Tecnologie innovative e 

strumenti per lôosservazione 

della terra, diagnostica 

atmosferica e climatologia. 

Sistemi integrati innovativi a costo e peso ridotto per il controllo del 

traffico aereo, la meteorologia e i movimenti in aree di sorveglianza 

estese e ristrette, per esempio con utilizzo di smart agent 

Sistemi integrati innovativi a 

costo e peso ridotto per il 

controllo del traffico aereo, la 

meteorologia e i movimenti in 

aree di sorveglianza  

 

 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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AMBITO TECNOLOGICO : Health management e manutenzione di strutture e sistemi 

 

TRAIETTORIE TECNOLOGI CHE SELEZIONATE  
TRAIETTORIE TECNOLOGI CHE 

PRIORITARIE  

Intelligent Health Monitoring & Management System: sviluppo di sistemi 

e/o loro integrazione, sviluppo di metodologie per la definizione dei 

criteri di soglia e di gestione funzionale anche in caso di allontanamento 

dalle condizioni nominali (diagnosi e prognosi) 

 

Intelligent Health Monitoring & 

Management System 

Tecnologie e sistemi basati su realtà virtuale (augmented reality) per il 

miglioramento dei processi di manutenzione (e.g. DSS), con lôutilizzo 

degli  smart agent 

Tecnologie e sistemi basati su 

realtà virtuale miglioramento 

dei processi di manutenzione  

Tecnologie per repairing e la manutenzione di componenti in composito Tecnologie per il  controllo, il 

repairing e la manutenzione di 

componenti  
Tecnologie ottiche innovative di tipo shearography, olografico e 

termografico per controlli non distruttivi  

Tecniche di intelligenza artificiale per il supporto al sistema decisionale e 

utilizzo dei big data della MRO e supporto alle operations della MRO 

Tecniche di intelligenza 

artificiale per il supporto al 

sistema decisionale e utilizzo dei 

big data a supporto della MRO  
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4.4.2 TRASPORTI DI SUPERFICIE E LOGISTICA AVANZATA  
 

I trasporti sono attualmente il settore con il primato, sia a livello regionale sia a livello nazionale, per le 

emissioni annuali di gas serra, incidendo in regione Campania per il 58,4% sulle emissioni complessive di 

CO2. Essi determinano il 33% dei consumi finali di energia - il 46% a livello regionale - e rappresentano la 

seconda voce di spesa al consumo delle famiglie italiane. LôItalia è il fanalino di coda dellôUnione Europea 

negli indicatori di mobilità sostenibile: oltre ad essere il primo paese europeo per numero di autoveicoli 

privati/abitante, è anche quello con le percentuali di trasporto merci su ferrovia più basse, con la minore 

incidenza di trasporto pubblico in città. 

Tali condizioni sono, seppure con diversi livelli di rilevanza e significatività, valide a livello globale; la 

Campania, come il resto del mondo, è quindi soggetta a tutte le sfide sociali collegate ai sistemi di 

trasporto, la cui risoluzione affianca e allôun tempo determina le dinamiche della competizione e dello 

sviluppo industriale. La Campania è dunque allo stesso tempo un territorio economico e scientifico in cui 

realizzare lôinnovazione e una palestra dove lôimpatto di tale innovazione può essere sperimentato nella 

carne viva del tessuto sociale 

Accanto alla sfida della decarbonizzazione attraverso la ricerca dellôefficienza energetica e lôimpiego di 

fonti energetiche alternative, il sistema di mobilità del futuro impone ulteriori sfide connesse a: 

1. la ricerca di una struttura del veicolo e sistemi di bordo con migliori proprietà funzionali e 

strutturali, di una maggiore efficienza energetica, in termini di consumi ed emissioni,  

2. la ricerca su combustibili e tecnologie di propulsione alternative, che consentano una 

migliore efficienza energetica e/o minore emissione di CO2 considerando lôintera filiera 

(ñwell-to-wheelò) e che siano ricavabili da fonti rinnovabili 

3. lo sviluppo di soluzioni in grado di migliorare lôaffidabilità, il comfort, la sicurezza e lôesperienza 

di guida,  

4. lôimplementazione di soluzioni per la mobilità ad elevata sostenibilità con bassi costi di 

realizzazione ed esercizio,  

5. la validazione di tecnologie per la logistica di persone e mezzi in grado di supportare lôevoluzione 

infrastrutturale e organizzativa dei servizi, la standardizzazione ed efficienza dei processi lungo 

lôintera logistic supply chain e tra i relativi attori ed il monitoraggio e sicurezza delle infrastrutture 

logistiche e del territorio in cui sono inserite. 

6. la sperimentazione di soluzioni innovative, industrializzabili e trasferibili, per una logistica esterna 

di approvvigionamento e distribuzione integrata con i siti produttivi 

Di seguito si riportano le sfide che nei prossimi anni caratterizzeranno il dominio tecnologico dei trasporti 

terrestri e della logistica e le possibili aree di intervento per perseguire coerenti obiettivi di sviluppo 

tecnologico. 

CHALLENGE  PRINCIPALI AREE DI INTERVENTO PER L ôINNOVAZIONE  

Realizzazione di veicoli 

più puliti e silenziosi al 

fine di migliorarne la 

sostenibilità ambientale 

e ridurre il rumore 

percepito e le vibrazioni 

¶ Migliore efficienza dei veicoli mediante le tecnologie avanzate di propulsione eco-

friendly, tecnologie di avanguardia per la gestione del funzionamento del motopropulsore 

e fonti energetiche alternative   

¶ Aumento dellôefficienza dei veicoli attraverso una riduzione del peso e della resistenza 

aerodinamica e allo scorrimento 

¶ Riduzione dellôimpatto ambientale del veicolo ferroviario sia durante le fasi di 

produzione che in quelle per lo smaltimento dei materiali in esso impiegati alla fine del 

suo ciclo di vita 

¶ Riduzione dellôimpatto ambientale dei veicoli ferrotranviari e marittimi sia durante le fasi 

di produzione, durante la fase di esercizio e che in quelle per lo smaltimento dei materiali 

in esso impiegati a fine vita 

¶ Riconversione delle flotte di veicoli circolanti tramite ibridizzazione o elettrificazione, ed 

integrazione con fotovoltaico 

¶ Metodologie innovative di analisi acustico/vibrazionale predittive e sperimentali 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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CHALLENGE  PRINCIPALI AREE DI INTERVENTO PER L ôINNOVAZIONE  

¶ Infrastrutture per veicoli puliti e più silenziosi (es. Realizzare piattaforme tecnologiche 

per autobus elettrici con powertrain ibridi con sistemi di accumulo di potenza e di 

energia) 

Sviluppo di 

apparecchiature, 

infrastrutture e servizi 

intelligenti 

¶ Sistemi di assistenza alla guida driver-centric, in grado di assicurare elevati livelli di 

sicurezza sia in contesti di diffusa automazione sia in contesti di transizione 

¶ Sistemi, materiali e tecniche avanzati per la manutenzione e ricostruzione non intrusive 

¶ Infrastrutture telematiche avanzate (fit for purpose) 

¶ Sistemi avanzati per la gestione e la messa in sicurezza delle infrastrutture 

¶ Realizzazione infrastrutture di ricarica intelligenti, integrate nella rete elettrica. 

Miglioramento dei 

trasporti e della mobilità 

di persone e merci nelle 

aree urbane 

¶ Network management per un sistema di mobilità urbana più efficiente 

¶ Bus di nuova generazione per la mobilità urbana ideale 

¶ Seamless urban freight and Seamless urban mobility 

¶ P

rogettazione Integrata di land use & transport 

¶ Intelligent Traffic Management Strategies per la riduzione significativa della congestione 

del traffico 

¶ Migliorare lôintegrazione nel trasporto urbano di merci della catena logistica, attraverso la 

messa a disposizione di modelli operativi per il network design delle attività 

trasportistiche lato terra (inter-modal e co-modal transport), 

¶ Applicazione di strumenti di Intelligent Transport Systems (ITS) per la gestione dei flussi 

di merce e delle flotte veicolari (ottimizzazione dei carichi), nonché per la pianificazione 

dei percorsi (routing). 

¶ Gestione integrata di tutte le operazioni ferrotranviarie/portuali/aeroportuali ed in 

prospettiva verso la gestione dei collegamenti usati dai passeggeri verso e da 

stazioni/porti/aeroporti. 

Sviluppo e applicazione 

di nuovi modelli per il 

trasporto merci e la 

logistica fondati 

sullôintermodalità e 

interoperabilità 

¶ Gestione della sicurezza e dellôefficienza dei corridoi porto/aerorporto-retroporto- inland 

terminal 

¶ Controllo telematico dei flussi materiale e integrazione dei flussi informativi 

¶ Moduli funzionali su sensori nei processi di gestione della logistica e negli scenari V2V e 

V2I 

¶ Interfacce multi-modali 

Miglioramento della 

sicurezza e riduzione dei 

tassi di incidenti e di 

mortalità 

¶ Sicurezza dei mezzi e delle infrastrutture di trasporto terrestre e marittimo 

¶ Sicurezza per gli utenti passeggeri 

¶ Monitoraggio delle infrastrutture e gestione delle emergenze 

Fonti: ERTRAC, Multi-Annual Implementation Plan for Horizon 2020, marzo 2012, ETRAC, Automated Driving 

Roadmap, luglio 2015; WATERBORNETP, Declaration towards Horizon 2020, giugno 2011; Vision 2025, 

dicembre 2012 

In risposta alle suddette sfide, e in coerenza con le traiettorie tecnologiche proposte e positivamente valutate 

sulla base del modello di cui paragrafo 4.3, le traiettorie tecnologiche possono essere raggruppate nei 

seguenti ambiti (cfr Position Paper ï Trasporti di superficie Logistica avanzata):  

¶ Nuove Configurazioni, Nuovi Materiali e Nuovi Processi per la riduzione del peso e lôincremento 

delle prestazioni del mezzo di trasporto;  

¶ Mobilità sostenibile ed efficienza energetica;  

¶ Information & Communication, Security & Safety. 

Allôinterno di ciascun ambito, procedendo ad unôazione di finitura volta a evitare la presenza di duplicazioni 

allôinterno delle traiettorie tecnologiche selezionate e ad esplicitare la possibile complementarietà, sono 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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individuate le traiettorie tecnologiche prioritarie, di seguito elencate e posizionate nella mappa della 

specializzazione tecnologica.
35

 

 

AMBITO TECNOLOGICO : Nuove Configurazioni, Nuovi Materiali e Nuovi Processi per la riduzione del 

peso e lôincremento delle prestazioni del mezzo di trasporto 

 

TRAIETTORIE TECNOLOGI CHE SELEZIONATE  TRAIETTORIE TECNOLOGI CHE PRIORITARIE  

Nuove tecniche e tecnologie di Testing & Validation per la 

verifica, validazione per qualifica e certificazione di sistemi e 

componenti 

Nuove tecniche e tecnologie di Testing & 

Validation per la verifica e validazione 

per qualifica e certificazione di sistemi e 

componenti 

Processi di fabbricazione per produzione di serie di elementi di 

prodotto che utilizzino materiali innovativi a ridotto impatto 

ambientale e alta riciclabilità  
Sviluppo di processi produttivi e design 

integrato per prodotti strutturali e non 

basati su materiali a ridotto impatto 

ambientale e/o alta riciclabilità  
Sviluppo di metodologie per lôintegrazione dellôidentificazione 

dei componenti strutturali (materiali inclusi) con la progettazione 

e le relative simulazioni di processo di produzione 

Tecnologie per lo sviluppo di nuovi processi per lôottenimento 

di ñmaterie prime innovativeò 

Sviluppo di metodologie per il riuso dei materiali di scarti e 

dei prodotti a fine vita nei cicli produttivi 

Tecnologie per lôottenimento di materie 

prime anche da riuso e riciclo.  

Processi di fabbricazione/assemblaggio/movimentazione per 

linee flessibili e ad elevato livello di automazione 

(Industry 4.0) 

Processi di fabbricazione/assemblaggio/ 

movimentazione per linee flessibili e ad 

elevato livello di automazione 

(Industry 4.0) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
35

 Tale processo non ha prodotto significative variazioni rispetto alle risultanze del Position Paper Trasporti di superficie Logistica, 

in virtù della possibilità di evidenziare le complementarietà/interconnessioni tre alcune delle diverse proposte selezionate. 
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DOMINIO TECNOLOGICO : Mobilità sostenibile ed efficienza energetica 

 

TRAIETTORIE TECNOLOGI CHE SELEZIONATE  TRAIETTORIE TECNOLOGI CHE PRIORITARIE  

Tecnologie per gli azionamenti di propulsione/trazione 

elettrica ad alte performance 

Tecnologie per gli azionamenti di 

propulsione/trazione elettrica ad alte 

performance 

Soluzioni innovative per il contenimento delle emissioni 

inquinanti e per la riduzione dei consumi energetici  
Soluzioni per lôefficienza energetica del 

veicolo e delle infrastrutture mediante 

contenimento degli inquinanti e/o 

riduzione dei consumi energetici 

Sistemi per lôefficienza energetica del veicolo e delle 

infrastrutture 

Soluzioni innovative per la riduzione della resistenza aero-

idrodinamica nei mezzi di trasporto 

Sistemi innovativi per lôalimentazione alternativa 
Sistemi innovativi per lôalimentazione 

alternativa 

Tecnologie per la riduzione del rumore e delle vibrazioni 
Soluzioni per il miglioramento il confort 

alla guida del mezzo di trasporto  Soluzioni per interni abitacolo ergonomiche e ad elevata 

qualità percepita 

 

 

 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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AMBITO TECNOLOGICO : Information &Communication, Security & Safety 

 

TRAIETTORIE TECNOLOGI CHE SELEZIONATE  TRAIETTORIE TECNOLOGI CHE PRIORITARIE  

Soluzioni avanzate per la sicurezza integrata del veicolo attraverso 

tecniche di controllo real time e sistemi di bordo embedded  

Tecnologie per la sicurezza del veicolo e 

dei passeggeri: soluzioni real time, 

attive, passive, e di tipo preventivo 

Tecnologie dôidentificazione automatica per lôefficientamento del 

processo logistico-produttivo 
Metodologie e tecnologie per 

lôefficientamento dei flussi logistici di 

merci, persone e servizi 

Metodologie e sistemi dôintegrazione informativa per la gestione 

della logistica di merci e persone 

Sistemi integrati per il controllo dei flussi ed automazione delle 

operazioni di ri-pianificazione dinamica dei servizi 

Sistemi di gestione sicura del traffico e del trasporto ferroviario in 

epoca di crescente automazione dei veicoli 

Sistemi per lôottimizzazione del traffico 

e della gestione delle infrastrutture  

Sistemi di ottimizzazione del traffico e dei flussi logistici fra i 

diversi nodi 

Sistemi per il supporto decisionale alla programmazione e/o utilizzo 

delle infrastrutture nei trasporti 

Sistemi integrati di weather routing ad alta risoluzione per il 

supporto operativo e per la sicurezza del traffico marittimo costiero 

Digital transformation delle infrastrutture e Smart Roads 

Free tolling 

Tecnologie radar, optoelettroniche e fotoniche per infrastrutture 

intelligenti 
Sistemi integrati per la situation 

awareness ed il supporto operativo per 

la gestione delle infrastrutture di 

trasporto 
Sistemi integrati per la situation awareness e il supporto operativo 

per la sicurezza in situazioni di emergenza nelle infrastrutture  

Sistemi a supporto del passeggero Sistemi a supporto del passeggero 
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4.4.3 BIOTECNOLOGIE SALUTE DELLôUOMO AGROALIMENTARE  
 

La Campania presenta gli stessi trend demografici degli altri stati europei, con una popolazione che tende 

ad invecchiare sempre di più. Si stima che nel 2050, il 50% della popolazione avrà oltre 65 anni, e la 

popolazione ultraottantenne sarà raddoppiata rispetto ad oggi. Queste evoluzioni demografiche 

rappresentano un importante sfida, in quanto le fasce di età più avanzate sono quelle che si accompagnano 

con riduzione della qualità della vita per lôaumento delle condizioni di multimorbidità e politerapia. Si 

stima, infatti, che allôetà di ottanta anni, circa lô80% della popolazione assume farmaci per due o più 

patologie concomitanti. Tale evoluzione demografica quindi può portare al collasso del sistema sanitario 

se non si mettono in atto strumenti e strategie finalizzate allôallungamento dello stato di salute e alla 

sostenibilità dellôassistenza erogata.  

Inoltre, la salute rappresenta un elemento centrale nella vita e una condizione indispensabile del benessere 

individuale e della prosperità delle popolazioni: essa ha conseguenze che incidono su tutte le dimensioni 

della vita di un individuo nelle sue diverse manifestazioni, modificando le condizioni, i comportamenti, le 

relazioni sociali, le opportunità. 

Alla luce di queste premesse, è evidente che esistono due livelli di intervento strategico. Innanzitutto la 

cura e/o prevenzione di malattie o sofferenze, dallôaltro bisogna soddisfare lôinsieme dei bisogni di 

benessere, inteso come stato di completo benessere fisico, psichico e sociale. Un tale paradigma trova 

oggi specifiche declinazioni nelle tendenze socio-economiche in atto e richiede lôidentificazione di 

priorità di azione nei processi di sviluppo di soluzioni e applicazioni per il miglioramento del livello 

benessere individuale e sociale, riconducibili non solo ai prodotti e tecnologie dôinteresse strategico, ma 

anche ai meccanismi di governo (partecipazione, coordinamento e accountability) dellôintero sistema. 

Con questa declinazione del concetto di salute-benessere lôapproccio biotecnologico per molteplici ragioni 

costituisce uno dei punti di forza per il miglioramento della qualità della vita. Infatti, offre nuove 

opportunità produttive a ridotto impatto ambientale, nuove opportunità terapeutiche e diagnostiche, 

innovative strategie per il biorisanamento ambientale e alternative opportunità energetiche da fonti 

rinnovabili.  

Analogamente un forte impatto sulla salute hanno le problematiche dellôagroindustria per il 

miglioramento dellôalimentazione umana e per lo sviluppo di nutraceutici e cibi funzionalizzati.   

Sulla base di quanto premesso la tabella seguente identifica gli effetti sulla dimensione benessere dei trend 

economico-sociali in atto. 

 

TREND DRIVER INNOVATIVI PER  LA DIMENSIONE BENESSERE 

Rapido sviluppo demografico, 

caratterizzato da uno spostamento della 

popolazione verso la terza età 

¶ Offerta di strumenti terapeutici sempre meno invasivi per la 

prevenzione di patologie a largo impatto sociale (diagnostica 

preventiva, terapie avanzate, ingegneria tissutale, vie di 

somministrazione non invasive, biomateriali, polifarmacia, 

nutrizione personalizzata, telemedicina, strutturazione di 

opportunità dôintegrazione sociale che consentano il rallentamento) 

Aumento dellôincidenza di molte patologie 

croniche degenerative (cardiopatie, 

ipertensione, diabete, Alzheimer, obesità, 

ecc.) 

¶ Trattamento efficiente di condizioni acute e croniche (medicina 

personalizzata e terapie mirate, nano-medicina, biomarcatori 

selettivi, piattaforme informatiche e di trattazione statistica 

dedicate) 

Aumento delle patologie di origine 

alimentare causate dallôassunzione di 

alimenti contaminati biologicamente o 

chimicamente 

¶ Rispondere alla minaccia CBRN e prevenire intossicazioni, 

epidemie nonché lôinsorgenza di gravi patologie (sistemi di 

riconoscimento rapido ed efficace di agenti patogeni xenobiotici, 

bioindicatori, tracciabilità di prodotto e di processo; bonifica dei 

terreni) 

Ricerca dellôefficienza nella spesa sanitaria 

¶ Crescente utilizzo dellôICT a supporto delle attività, della ricerca 

medica e delle pratiche cliniche (telemedicina), dellôassistenza ai 

cittadini-utenti (teleassistenza) ea supporto di tutti i processi 

manageriali (Modelli innovativi per lôottimizzazione e gestione dei 

processi socio-sanitari) 
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TREND DRIVER INNOVATIVI PER  LA DIMENSIONE BENESSERE 

Aumento della domanda di principi attivi 

da utilizzare come nutraceutici, 

cosmeceutici e bio-fitofarmaci  

¶ Individuazione di nuovi principi attivi (singoli composti o estratti) 

di interesse come nutraceutici, cosmeceutici e bio-fitofarmaci. 

Caratterizzazione analitica di dettaglio dei principi attivi utilizzati, 

valutazione documentata di efficacia in relazione agli effetti 

vantati, verifica della stabilità durante il processo produttivo e la 

conservazione del prodotto finito. 

¶ Sviluppo di modelli cellulari e animali per lôindividuazione di 

molecole dôinteresse nutraceutico e cosmeceutico  

¶ Sviluppo di prodotti nutrizionali per la prevenzione delle più 

comuni malattie indotte da alimenti e per ñhealth, baby and elderly 

foodò 

Aumento delle patologie legate al rapporto 

con lôambiente, di origine alimentare e 

respiratorio , causate dallôassunzione di 

alimenti contaminati biologicamente e 

chimicamente e dallôesposizione 

allôambiente esterno inquinato  

¶ Rispondere alla minaccia CBRN e prevenire intossicazioni, 

epidemie nonché lôinsorgenza di gravi patologie (sistemi di 

riconoscimento rapido ed efficace di agenti patogeni xenobiotici, 

bioindicatori, tracciabilità di prodotto e di processo; bonifica dei 

terreni) 

¶ Sviluppo di sistemi di riconoscimento rapido di determinanti 

inquinanti atmosferici complessi (ad esempio: proteine 

allergeniche con campionatori ad alto volume, accoppiati a 

contaminanti da diesel), sviluppo di sistemi di ricerca e rilevazione 

per biomarcatori selettivi di esposizione e di danno precoce 

respiratorio 

Aumento della domanda di prodotti 

agroalimentari con caratteristiche 

dôeccellenza per quanto riguarda qualità 

nutrizionale, merceologica e tecnologica 

¶ Prodotti agroalimentari ricchi in specifiche classi molecolari e/o 

diretti verso specifici gruppi di popolazione. Biotecnologie e 

tecnologie genetico-molecolari per la caratterizzazione, la 

selezione e lo sviluppo di ceppi microbici, cultivar vegetali e razze 

animali alla base di produzioni dalle caratteristiche qualitative 

ottimali. 

 

In risposta alle suddette sfide, e in coerenza con le traiettorie tecnologiche proposte e positivamente valutate 

sulla base del modello di cui paragrafo 4.1.3, le traiettorie tecnologiche possono essere raggruppate nei 

seguenti ambiti (cfr Position Paper ï Biotecnologie, Salute dellôuomo, Agroalimentare):  

¶ Synthetic (system) biology, Bioprocessi e produzione biotecnologica di molecole 

farmacologicamente; Nutraceutica e Cosmeceutica 

¶ Packaging, biorisamento del territorio e gestione efficienze delle risorse per lôagro-industria 

¶ Diagnostica 

¶ Sviluppo di nuove molecole farmacologicamente attive e nuovi farmaci 

¶ Approcci terapeutici innovativi 

¶ Medical devices e materiali innovativi 

¶ Bioinformatica e Big data, Telemedicina e Teleassistenza 

¶ Servizi e tecnologie ICT per la salute personalizzata e la gestione dei processi socio- sanitari 

 

Allôinterno di ciascun ambito, procedendo ad unôazione di finitura volta a evitare la presenza di duplicazioni 

allôinterno delle traiettorie tecnologiche selezionate e ad esplicitare la possibile complementarietà, sono 

individuate le traiettorie tecnologiche prioritarie, di seguito elencate e posizionate nella mappa della 

specializzazione tecnologica
36

. 

                                                           
36 Tale processo ha prodotto significative variazioni in termini di numerosità e dettaglio delle traiettorie tecnologiche selezionate, 

rispetto alle risultanze del Position Paper Biotecnologie, Salute dellôuomo Agroalimentare, in virtù della forte intrinseca 

complementarietà/interconnessioni tre alcune delle diverse proposte selezionate e tra alcuni degli Ambiti tecnologici. 
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AMBITO DOMINIO  TECNOLOGICO : Synthetic (system) biology, Bioprocessi e produzione biotecnologica di 

molecole farmacologicamente; Nutraceutica e Cosmeceutica 

TRAIETTORIE TECNOLOGI CHE POSITIVAMENTE SE LEZIONATE  
TRAIETTORIE TECNOLOGI CHE 

PRIORITARIE  

Sviluppo e il miglioramento di ceppi microbici, cellule ed 

organismi eucariotici per lôottenimento di cell-factories  

Sviluppo e il miglioramento di ceppi 

microbici eucariotici per 

lôottenimento di cell-factories 

Studio, progettazione e sviluppo di processi innovativi di 

fermentazione, biotrasfomazione e disinfestazione anche mediante 

enzimi, agenti fisici e resting cells localizzati su prodotti di interesse 

industriale  Studio di processi innovativi di 

fermentazione, biotrasfomazione e 

disinfestazione Utilizzo di enzimi isolati da organismi estremofili (termofili, 

psicrofili, ecc.) per il loro utilizzo in processi fermentativi e di 

biotrasformazione per la produzione/modificazione di molecole 

bioattive e/o di interesse farmacologico 

Batteri, lieviti, microalghe, cellule animali e vegetali utili per 

lôindividuazione di molecole dôinteresse industriale e la messa a 

punto di bioprocessi per la produzione 

Processi dôindividuazione e 

produzione di molecole e bioprocessi 

anche mediante organismi e cellule 

animali Processi biotecnologici e/o strategie sintetiche o semisintetiche per la 

produzione di molecole farmacologicamente attive 

Utilizzo di preparazioni fagiche per il controllo di patologie 
Utilizzo di preparazioni fagiche per 

il controllo di patologie 

Protocolli e prodotti nutrizionali per la prevenzione delle più comuni 

malattie indotte da alimenti e personalizzati in base al profilo 

genetico epigenetico e metabolomico individuale  
Alimenti e prodotti nutrizionali 

funzionali per la prevenzione di 

patologie, anche mediante protocolli 

personalizzati 
Nutraceutici e alimenti funzionali per la prevenzione di patologie 

cardio-vascolari, nervose, dismetaboliche, del sistema 

gastrointestinale 
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AMBITO DOMINIO  TECNOLOGICO : Packaging, biorisamento del territorio e gestione efficienze delle risorse per 

lôagro-industria 

TRAIETTORIE TECNOLOGI CHE POSITIVAMENTE SE LEZIONATE  
TRAIETTORIE TECNOLOGI CHE 

PRIORITARIE  

Materiali da imballaggio innovativi con migliorate proprietà funzionali 

e di barriera e/o con proprietà antibatteriche e anti- adesione intrinseche 

in grado di permetterne la riutilizzazione 
Materiali di imballaggio 

innovativi meno invasivi, 

protettivi e riutilizzabili  Studio interazioni alimento/imballaggio (rilascio di sostanze attive o 

indesiderate da packaging) 

Sensori per il monitoraggio real time delle caratteristiche pedo-

climatiche delle aree colturali delle caratteristiche dei sistemi pianta- 

suolo/substrato-atmosfera in pieno campo e in coltura protetta, su suolo 

e su substrati artificiali Metodologie e apparecchiature 

per il controllo dei prodotti e delle 

aree di produzione 
Metodologie e dispositivi per il controllo qualità/sicurezza alimentare e 

per il monitoraggio dei prodotti/processi sia di prodotto convenzionali 

che di alimenti medicali, funzionali, innovativi nonché degli integratori 

e/o dei nutraceutici 

Sviluppo di bioprocessi e tecniche di estrazione a basso impatto 

ambientale per la valorizzazione delle produzioni e degli scarti di 

produzione agraria e dellôagro-industria  

Sviluppo di tecnologie e processi 

per la valorizzazione degli scarti 

di produzione  

Tecnologie di biodegradazione aerobica su scarti di matrice organica per 

la produzione di compost e sviluppo di tecnologie di applicazione per la 

lotta allôimpoverimento dei suoli coltivati nellôottica di unôagricoltura 

sostenibile  

Estrazione e recupero di sostanze bioattive da matrici vegetali di scarto 

dellôindustria agroalimentare 

Studio di estratti e/o frazioni di semipurificazione e/o composti puri ed 

oli essenziali sia per lôimpiego diretto in agricoltura e per lôottenimento 

di lead compounds di nuove classi di presidi sanitari maggiormente 

biodegradabili 

Studio di estratti e/o frazioni di 

semipurificazione e/o composti 

puri ed oli essenziali 
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TRAIETTORIE TECNOLOGI CHE POSITIVAMENTE SE LEZIONATE  
TRAIETTORIE TECNOLOGI CHE 

PRIORITARIE  

Sviluppo di sistemi di bio-risanamento di reflui di scarti vegetali per 

mezzo di colture microbiche in grado di degradare gli inquinanti 

contenuti negli scarti 

Sviluppo di sistemi di bio-

risanamento di reflui di scarti 

vegetali 

Sviluppo di procedure avanzate di Land evaluation specifiche per i 

territori inquinati, la classificazione dei livelli dôintervento e degli usi 

alternativi dei suoli 

Sviluppo di metodologie, processi 

e sistemi di monitoraggio, 

controllo, valutazione e 

riqualificazione di territori  

Sviluppo di sistemi di biorisanamento in situ e riqualificazione dei 

territori mediante enzimi immobilizzati e molecole di diversa origine, 

organismi vegetali o colture microbiche capaci di concentrare e/o 

degradare gli inquinanti dispersi nei terreni/falde freatiche e promuovere 

la fertilità microbica dei suoli  

Sviluppo di processi di membrana, in particolare nano strutturate, per il 

rilevamento e lôeliminazione di inquinanti. 

Metodologie e bio-tecnologie standardizzate basate sullôimpiego di 

biosensori vegetali (muschi, licheni, piante vascolari ed alghe) 

Utilizzo di nuove tecnologie per la salvaguardia di razze animali 

autoctone, per lôeccellenza dei prodotti da esse derivati 

Utilizzo di nuove tecnologie per la 

salvaguardia di razze animali 

autoctone 

Tecnologie innovative di gestione irrigua, degli agrochimici e degli input 

per lôottimizzazione dellôuso delle risorse, lôintensificazione della 

produzione, il miglioramento della qualità della stessa 

Tecnologie innovative per la 

gestione irrigua e degli 

agrochimici 
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AMBITO TE CNOLOGICO : Diagnostica  

 

 

TRAIETTORIE TECNOLOGI CHE POSITIVAMENTE SE LEZIONATE  
TRAIETTORIE TECNOLOGI CHE 

PRIORITARIE  

Tecnologie di imaging molecolare e diagnostico per il monitoraggio e la 

terapia, sistemi di imaging diagnostico, anche con finalità di personal 

care, per lo screening e il controllo di patologie ad alto impatto sociali 

Nuove tecnologie di Imaging 

diagnostico e molecolare e 

sviluppo di tecniche di analisi 

microscopiche per immagini ad 

alta velocità 

Tecniche di microscopia avanzata ad high througput (anche basate su 

emulsioni nucleari) per il riconoscimento automatico di fenotipi cellulari di 

malattia.  

Sviluppo di approcci innovativi non invasivi per la diagnosi pre-clinica di 

malattie neurodegenerative (Alzheimer, Parkinson) attraverso lo studio della 

connettività funzionale mediante magnetoencefalografia 

Sviluppo di approcci innovativi 

non invasivi per la diagnosi pre-

clinica, anche attraverso sensori e 

biosensori Sensori e biosensori per la diagnostica precoce ed avanzata 

Tecnologie basate su microarray, Next Generation Sequencing (NGS) e altri 

approcci innovativi per lo sviluppo di nuovi bio-marcatori 
Sviluppo di bio-marcatori, con 

tecnologie innovative e 

applicazioni cliniche connesse 

anche mediante lo sviluppo di bio-

banche 

Identificazione e applicazione clinica di bio-markers e prototipizzazione 

industriale di kit diagnostici/prognostici e sviluppo di una rete interregionale 

di bio-banche in patologie neurodegenerative ed oncologiche 

Riconoscimento di bio-marker innovativi su liquidi biologici attraverso 

tecniche di risonanza magnetica nucleare e di spettrometria di massa ad alta 

risoluzione FT ICR 
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